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Pagina 1 di 2 

Info 

Da: "Info" <info@anconambiente. it> 
Data: mercoledì 15 maggio 2019 15,53 
A: "Roberto Rubegni" <r.rubegni@tiscali.it>; "Antonio Gitto" <a.gitto@unich.it> 
Cc: "carboni" <r.carboni@anconambiente.it»>; "pascucci" <c.pascucci@anconambiente.it> 
Allega: trasmissione_obiettivi_operativi_19_21.pdf; stralcio_dup_paragrafo_3_1.pdt; 

stralcio_dup_paragrafo_3_4_1.pdf: stralcio_dup_obiettivi_operativi.pdî 
Oggetto: 1: TRASMISSIONE OBIETTIVI OPERATIVI DUP 2019-2021. DEFINIZIONE DIRETTIVE E 

MODALITÀ DI CONTROLLO SULLE PARTECIPATE AI SENSI DELL'ART.147- QUATER DEL 
D.LGS. N.267/2000. [iride]2393029ffiride] [prot12019/19851[/prot] 

Da: "Fratini Sonia" <s.fratini@anconambiente,it> 

Data: mercoledì 15 maggio 2019 13.39 
A: "Aanconambiente" <info@anconambiente.it> 

Oggetto: Fw: TRASMISSIONE OBIETTIVI OPERATIVI DUP 

2019-2021. DEFINIZIONE 

DIRETTIVE E MODALITA DI CONTROLLO SULLE 
PARTECIPATE AI SENSI DELL'ART.147- 

QUATER DEL D.LGS. N.267/2000. [iride]2393029|[/iride] 

[prot]2019/19851[/prot] ” A 
An nlano spa 

ì 16 MAG 2019 

> ii PROL 2O&L 
> From: <protocollo@pec.comune.fabriano.an.it> 

> Sent: Wednesday, May 15, 2019 12:14 PM 
> To; <agricomsri.fabriano@pec, coldiretti.it>; 

> <segreteria@pec.anconambiente.it>; 
<atarifiutiancona@pec.it>, 
> <aato2.marche@jegalmalil.it>; <colliesini@legalmail.it>; 
> <farmacomfabriano@legalmail.it>; 

<meccano.spa@legalmail.it>; 
> <segreteria@pec.vivaservizi.it> 

> Subject: TRASMISSIONE OBIETTIVI OPERATIVI DUP 

2019-2021. DEFINIZIONE 
> DIRETTIVE E MODALITA DI CONTROLLO SULLE 

PARTECIPATE AI SENSI DELL'ART.147- 
> QUATER DEL D.LGS. N.267/2000. [iride]2393029[/iride] 
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Pagina 2 di 2 

> [prot]2019/19851[/prot] 
> 
>> Protocollo n. 19851 del 15/05/2019 Oggetto: 
TRASMISSIONE OBIETTIVI 
>> OPERATIVI DUP 2019-2021. DEFINIZIONE DIRETTIVE E 
MODALITA DI CONTROLLO 
>> SULLE PARTECIPATE AI SENSI DELL'ART.147- QUATER 
DEL D.LGS. N.267/2000. 
>> Origine: PARTENZA Destinatari, FARMACOM FABRIANO 
SRL UNINOMINALE, COLLI 
>> ESINI 
>> SAN VICINO SRL,ATA RIFIUTI DI ANCONA, AGRICOM 
SRL,ATO 2 - JESI,VIVA 
>> SERVIZI 
>> SPA, ANCONAMBIENTE SPA, MECCANO SPA 
>>
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CITTÀ di FABRIANO 
Settore - Risorse e Servizi Finanziari 

Prot. n. 19851 

Fabriano, 15/05/2019 

Alla 
Farmacom Fabriano srl 
Piazza del Comune 1- 60044 Fabriano 
Pec: farmacomfabriano@legalmailit 

Agricom srl in liquidazione 
Piazza del Comune 1- 60044 Fabriano 

Pec: agricomsri.fabriano(@pec.coldiretti.it 

Anconambiente spa 
Via del Conmmercio 27 — 60127 Ancona 
Pec: segreteria@pec.anconambiente.it 

Viva Servizi spa 
Via del Commercio 29 — 60127 Ancona 
Pec: segreteria@pec.vivasetvizi.it 

. Assemblea Territorale d'Ambito - ATO2 
Via Ruggeri 5 - 60131 Ancona 
Pec: atarifiutiancona(@pec.it 

AATO - Autorità di Ambito Termritoriale Ottimale 
n. 2 - Marche Centro - Ancona 
Via Gallodoro n. 69 — 60035 Jesi (An) 
Pec : aadto2Z.inarche@legalmail.it 

Colli Esini San Vicino srl 
Piazza Baldini n. 1 - 62021 Apiro (MG) 
Pec: colliesini@leoalmail.it 

Meccano spa 

Via G. Ceresari 1 - 680044 Fabriano 

Pec : meccano.spatmlegalmaiLlit 

e p.c. Al Sindaco 
Dott. Gabriele Santarelli 

All’Assessore al Bilancio e Patrimonio 
Dott. Francesco Bolzonetti 

Al Segretanio Generale 
Avv.Vania Ceccarani 

LORO SEDI 

1DS/nmie 

Settore Risorse £ Servizi Finanziari - Piazzale 26 settembre 1997 — 60044 Fabrano {AN} - tel 0732,709247 — 
e-mail i. desipr e possere. aa ai
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CITTÀ di FABRIANO 
Settore - Risorse e Servizi Finanziari 

Oggetto: Trasmissione obiettivi operativi DUP 2019-2021. Defimizione direitive e modalità di 

controllo sulle partecipate ai sensi dell’arc.147- quater del D.Lgs. n.267 72000. 

Le disposizioni normative introdotte con il D.L. n. 174/2012 prevedono che l’Ente locale definisca, 

secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle società partecipate, stabilisca 

preventivamente gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la socierà partecipata ed effettui l monitoraggio 

periodico sulla gestione attraverso un idonieo sistenna informativo. 

In particolare l’art 147 -quater del D. Lgs 267/2000, stabilisce che : 

“1 L'onte locale definisce, sbcondo la propria autononzia omganizzativa, u sistema di controlli sulle sovieta' iton 

quotate, partecibate dallà stesso ente locale. Fali controtti sono esercitati dalle siturture proprie dell'ente locale, che e 

sano responsabili. ' 

2. Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presante articolo, l'amministrazione definisce Preventivuzente, 

in riferimento all'articolo 170, covuma 6, gli obiettivi pestionali a cui deve lendere la sociera' partesipato, secondo 

borametri qualitativi e quantitativi, è otgahizza u ideneo sisterma informativo finalizzato a rilevare i vapporti 

finanziari ra l'ente propriciario e da societa', la sifuazione confitbile, gestionale e organmizzativa della soviete”, i 

contratti di servizio, Ja qualit’ dei servizg. il rispelto delle norme di lgge sut pincoli di fppanza pubblica. 

3, Sulla bare delle informazioni di cui al comma 2, lente iocale effeltua il monitoraggio periodico sutl'andaneato 

delle societa' non quolate partecipate, analiaza gli scostòmenti rispetto agli obiettivi assegnati è individua & 

opportune azioni correttive, anthe in riferimento a possbili squalibri economico-finanziari rileranti per il bilancio 

dell'entte, 
4. ] iisultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle ariende non quotate partecipate sono rilevati mediante 

bilancio consoliato, sevondo la competenza econmetica, predisposto secondo le modalita' previste dal decreto legisiativo 

23 giugno 2011, #. 118, e successive modificazione” 

Pertanto, con la presente nota, si comunica che nel Documento Unico di Programmazione 2019-2021, 

approvato dal Comune di Fabriano con Deliberazione del Consiglio Comunale n
 46 del 13.03,2019, 

consultabile al seguente link htrp:// www.comune fabriano.gov.it/index.php/bilancio-e-tariffe
, sono stati 

illustrati i rapporti con gli organismi partecipati e sono stati individuati. anche gli obiettivi operativi da 

assegnare alle proprie partecipate, ' 

A tal fine si trasmette uno straleiò del DUP relativo ai seguenti paragrafi: 

- 34 “I soverno delle parteeipate ed i servizi pubblici locati” {pag 47-52) 

- 3441 ‘Le normative in materia di legalità, trayparenza ed anticorruzione per gli organinzi partecipati 

{pag 56-59) 
- 62 “Obistini qperativi degli organismi partecipati’ (pag 119- 121} 

In riferimento all’obienivo operativo per l’attuazione degli adempimenti in materi
a di prevenzione della 

cormruzione pubblicità e trasparenza di cui alla L.m.190/2012 e al D.lgs. n.33/2013, ne
ll’ambito del nuovo 

quadro normativo definito dal D.Lgs. n.97/2016, da paite delle società e degli enti di diritto privato 

controllati e partecipati dalle pubbliche arministrazioni e degli enti pubblic
i economici, si rimanda alle 

2 

TS/ me 

Sertore Risorse e Servizi Finanziari - Piazzale 26 settemire 1997 - 60044 Fabriano 
{AN) - te1 07327209247 - 

e mail Librioro 0C o e abriano a
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CITTÀ di FABRIANO 
Settore - Risorse e Servizi Finanziari 

linee guida approvate dall’ANAC con delibera n. 1134 del 08.11.2017 alle quali le SSLL in indirizzo 
devono otternperare. ' 
Sì richiede anche agli organisini partecipati in indirizzo di provvedere, oltre al conseguimento degli 
obiettivi operativi, anche alla: 

- trasmissione di informazioni periodiche sull’andamento économico della sOcietà, con 
evidenziazione degli scostamenti rispetto alle previsioni: 

- comimicazione periodica delle misure poste in essere per assicurare il rispetto dei 
vincoli di legge e di finanza pubblica; 

- comunicazione delle venfiche periodiche e delle relazioni redatte dagli organi di 
controllo e di revisione della società; 

- telazione annuale sul livello qualitativo dei servizi prestati in base agli standard prefissati 
nei contratti di servizio o.nelle carte di servizio, unitamente al bilancio $ocietario; 

-  trasmmissione di budget previsionali dei costi per l’espletamento dei servizi: 
- trasmissione dell'organigramma aziendale, laddove non disponibile nei siti istituzionali 

delle società; 

Con la presente si invitano; altresì, le società in imdirizzo ad adeguare l’organizzazione e la gestione alle 
disposizioni di cui all’art,6 del D.Lgs. n,175/2016, provvedendo: 

— a predisporre specifici programmi di valutazione del nischio di crisi aziendale; 
— ad adottare regolamenti iaterni volti a garantire la conformità dell’attività della società alle norme di 

tutela della concorrenza: 
— ad istituire un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza; 
— ad adottare codici dî condotta, o adesione a codici di condotta collettivi aventi ad oggerto la 

disciplina dei comportamenti imprenditorali néi confronti dei consumatori, ecc.; 
— ad adottare programmi di responsabilità sociale d'impresa; 
— ad indicare gli strumenti adottari al comma 3 dell’arné nella relazione sul governo societario, da 

predisporre annualmente a chiusura dell’esercizio sociale, da pubblicare contestualinente al 
bilancio. 

Inoltre le SSLE sono tenuté al contenimento delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle relative il 
costo del personale. Per la gestione del personale si rimarida ad una corretta apphicazione di quanto 
previsto dall’ a. 19 del D.Lgs. n.175/2016 che prevede una disciplina urdtaria per tutte le società a 
controllo pubblico fescluse-le società quotate), disponendo che, salvo quanto previsto dalla stesso decreto, 
ai rapporti di lavoro dei dipendenti si applicano le leggi sul lavoro privato, incluse quelle in materia di 
ammortizzatori sociali, Le società a controllo pubblico devono comunque stabilire, con proprio 
provveditnenito, criteri è modalità di reclutamento, nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e 
imparzialità e dei principi di cui all’articolo 35, comma 3, del Testo unico del pubblico impiego (Dlgs n. 
165/2091). $i precisa che l’articolo 25 del D.Legs. n.175/2016 contiene disposizioni transitorie in materia dî 
personale e più precisamente al comma 4) del medesimo articolo, è posto il divieto per le società 
partecipate dî procedere ad assunzioni fino. al 30 giugno 2018, se non attingendo a (futurì) elenchi del 
personale eccedente, gestiti dalle regioni, fatta eccezione per figure professionali infungibili inerenti a 
specifiche competenze, non disponibili negli elenchi di cui ai commi 2 e 3, previa autorizzazione della 
regione in deroga al divieto di cui al comma 4). 

1DS/me | | 
Settore Fascise é Servizi Finanziari — Piazzale 26 setteoobre 1997 - 60044 Fabriano (AN} - tel 0732709247 — 
ai i d nte CESINA OIST
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CITTÀ di FABRIANO 
Settore - Risorse e Servizi Finanziari 

Per quanto concerne gli appalti dî lavori di servizi e fornitura di impor
to inferiore o superiore alla scoglia 

comunitaria, le SSLL, se rientranti nefla fattispecie di cui all’art.16 del D
.lgs n.175/2016, sono renmute ad 

applicare le norme previste dal Digs n. 50/2016 { Codice dei contratti pubb
lici), in ottemperanza a quanto 

disposto dal. comma 7 del medesimo articolo. 

Distinti saluti 

.I Dirigente del Settore 

- ._“IÌ1'é"(;u:s& € Servizi Finanziari” 

- , minacolata DeSimone Armagglasg Degimone 

IDS/ax 
| i | 

Settore Risorse e Servizi Finagziari -- Piazzale 26 settembre 
1997 - 640044 Fabriano (ANÎ — tel 0732709247 — 

e qiail i ieriorondiioanzt f ra.i 
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2 Analisi delle condizioni interne 

La sezione strategicà sviluppa le finee programmatiche di mandato e individua, in coerenza con Il quadro 

hormativo, gli indirizzi strategici dell'ente., Le scelte sono definite tenendo conto delle linee di indirizzà della 
programmazione regionale è del concorso degii enti locali al perseguimento degli obiettivi nazionali di finanza 
pubblica. La stesura degli obiettivi-strategici è preceduta da uUn processo conoscitivo di analisi delle condizioni 
esterne e interne all'ente, sia in termini attuali che prospettici, 
Per quanto riguarda fe ccindizioni esterne, sono approfonditi | seguenti aspett!: 

Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locall; 

Sinergia e forme-di praogrampmazione negoziata 
Indirizzi gerierafi di natura strategica relativi alle risorse ed ai corrispondenti impieghi; 
Investimenti pubblici e programrma di realizzazione delle apere pubbliche 
Disponibilità e gestione delie risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in 

tutte le sue articolazioni: 

D
O
L
0
 

34 N governo delle nartecipate e | servizi pubblici focali 

Con triferimento alle condizioni interne, come previsto dalla rnormativa, l'analisi strategica  richiede 
l'approfondimento degli aspetti connessi con l'organizzazione e fa modalità di gestione del servizi pubbilci 
lacali. In questa ottica va tenuto conto anche degli eventuali valori di riferimento in termini di fabbisogni e 

costi standard. Sempre nello stesso contesto, sone delimitati i seguenti chiettivi a caraitere strategico: gli 

indirizzi generali sul ruoto degli organismi, degli enti strumentali e delle socletà controllate e partecipate, 
prendendo In considerazione anche la loro situazione economica e finanziaria; agli obiettivi di servizio e 

gestionali che queste strutture devono perseguire nel tempo; le procedure di controllo di competenza 

dell'ente sull'attività svolta dai medesimi . enti. Sì tratta pertanto di inquadrare l ruolo che l'ente già possiede, 

o può far valere, nell'ambito dei delicati rapporti che si instaurano tra gestore dei senvizi pubblici lacali e 
proprietà di riferimento. 

Îl comune può condurre le proprie attività in economia, impiegando parsonale e mezzi strumentali di 
proprietà, oppure affidare talune funzioni a specifici organismi a tale scopo costituiti. fra le competenze 
attribuite &l consigliao cormunale, infatti, rientrano l'organizzazione e la concessione di nubbiici servizi, la 

costituzione e l’adesione a istituzioni, aziende speciali o consorzi, la partecipazione a società di capitali e 

l'affidamento di attività In convenzione, Mentre l'ente ha grande libertà di azione nei gestire 1 pubblici servizi 
privi di rilevanza economica, e cloè quelle .attività che non sono finalizzate al conseguimento di utili, questo 
non si può dire per i servizi a rilevanza economica. Per questo genere di attività, infatti, esistono specifiche 

regole che normano le modalità di costituzione e gestione, e guesto al fine di evitare che una struttura con 

Vina forte presenza pubblica possa, in virtù di questa posizione di vantaggio, creare possibili distorsioni al 

mercato. 

Gi Enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, provvedono, ai sensi dell'art. 112 Ide_à Dlgs 267/2000 
alla gestione deî servizi pubblici aventi per oggetto “la produzione di beni a attività rivolte a realizzare fini 
sociali è a promuovere lo sviluppo economico e civile delle tomunità locall, 

Ti decreto legisiativo n. 267/2000 alf'art. 13 , individuando le funzioni di competenza dei comuni, stabilisce 
che spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio 
comunale, precipuamente nei settori organici, dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ad 

utilizzazione del territorio e dello sviluppo econamico, salvo gquaritò non sia espressamente attribuito ad alti 
soggetti della legge statale o regionale, secondo le rispattive competenze. 

Nef medesimo Tuel l’art. 112, comma 1, dispone che gli enti locali, nell’ambito delle rispettive competenze, 
provvedono alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto la produzione di beni ed attività rivolte 
a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile della comunità locali. 

Cotmune di Fabriana - Dottimento Unico di Rrograrntrmazione 2019-2022 47
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3.2.4 - Gi organismi gestionali esterni: fl pliano di razionalizzazione delle 
partecipate, i sistemi di controlli delle società partecipate ed il bilancio 
consolidato 

Tra le novità normative che hanno notevolmente interessato gli enti locali in materie di partecipazioni 
occorre far riferimento al Testo Unico în materia di società a partecipazione pubblica approvato con D. Lgs. 
175/2016, così come integrato e modificato con suoccessivo D, Lgs. 100 /29017. 

Il nuovo testo unico delle Società partecipate stabilisce che le amministrazioni pubbliche sono tenute, tra le 
altre cose, ad effettuare una revisione periodica delle partecipazioni af sensi dell’art. 20 del TUSP, 

L'atrt. 20, comma 1°, del decreto fegislativo 19 agosto 2016, n, 175 “Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica” {d'ora in avanti, per brevità, “TUSP" o “Testo. Unico”), cost come integrato e 
modificato dal Decreto fegislativo n. 100 del 18.06,2017, dispone che, fermo quanto previsto dall'articolo 24, 
comma 1, clascuna amministrazione pubblica debba effettuare annualmente, con proprio provvedimento, 

una analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecinazioni, dirette o indirette, 
predisponendo, cve ricorrano | presupposti di cui ai comma 2, un piano di riassetto per la _ loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. 

L'art.z6, comma i1, del D.Lgs. n.175/2016 stabilisce che alla razionalizzazione perlodica di cui all'articolo 20 
sì procede a partire dal 2018, con riferimento allà situazione a} 31 dicembre 2017. 

La revisione annuale delle partecipazioni pubbliche al 31 dicembre 2017 costituisce un aggiomamento del 

piarie straordinario di raziona lizzazione delle partedipazioni di cui all'art. 24, comima 1 del TUSP detenute al 

23 settembre 2016, data di entrata in vigore del decreto, approvato con Deliberazione di Consiglio Cemunale 

n 104 del 19/10/2017 che, a sua voftà, costituisce n aggiornamento del piano operativo di 
razionalizzazione daelle partecipazioni di cui all'art, 1, comrna 612, della Legge 23 dicembre 2014 n. 190, 

adottato con Decreto Sindacale n, 160 del 06/08/2015, sulta base degli indirizzi strategici relativi agli obiettivi 
da raggiungere con l’adezione di tate piano -espressi dat Consiglio Comunale con propria Deliberazione . 86 

del 30/07/2015, 

In applicazione dell’articolo 20,. comma 4 del TUSP, il Piano annuvale di- razionalizzazione, approvato dal 
Cansiglio Comunale competente, è trasmesso con le modalità di cui all'articola 17 del D.L. m.90/2014, 
convertita, con modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n.114 e raso disponibile alla nuova 
struttura di controilo del MEF di cui all’articolo 15 e alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti = 

Sezione Marche, competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4. 

Al 31,12,2017 if Comune di Fabriano a le seguenti partecipazioni dirette ed indirette 
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AI 31,.12,2017 il Comune di Fabriano detiene n. 6 partecipazioni dirette in società totalmente o parzialmente partecipate di seguito indicate: 

1_ | Farmacom Fabriano s# 100% 
2_| Agiricom srl 100% __ 3_ | Ancaonambiente spa 5,33% 
4_ Multiservizi spa i 4,37% 
5_ Meccano spa soc cons pa &,80% 
6__| Collì Esini San Vicino soc cons a rl 1,66% 

Con deliberazione di Consiglio n. 166 del 18.12.2015 è stata approvata la revisione annuale delle partecipazioni societarie al 31.12.2017 che prevede: 

- d prendere atto che nella seduta del 168/10/2018 l'assemblea_ straordinaria dei soci ha deliberato la messa in liquidazione dell'AGRICOM sr, fominando liquidatore unico i} Dott. tUffizzialetti Mauro a! quale sono stati conferiti tutti più ampi poteri necessari per lo svolgimento e la concreta realizzazione della' liquidazione, nessuno escluso, if applicazione di quanto previsto con Deliberazione di Consiglio Comunale n.104 del 19/10/2017; 

- di mantenere la partecipazione nella società MECCANO spa soc. cons. pa. in. quanto, come riportato nella Relazione tecnica allegata alla Deliberazione, fa stessa non ricade in alcuno dei presupposti di cul-all'art. 20, comma 2 deî | D.Lgs, n. 175/2016; 

- jn riferimento alla GAL COLLI ESINI San Vicino sbc, cons. a r.i. if Consiglio Comunale, preso atto di dqianto riportato nella Relazone tecnica allegata alla Deliberazione, ha ritenuto comumque di mantenere la piartecipazione nel GAL COLLI ESINI. 
Le disposizioni normative introdotte a fine 2012 con il D.L. n. 174/2012 prevedano che l’Ente locale definisca, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle società partecipate, stabilisca preventivamente gli obiettivi gestionali a cui deve tendere ià società partecipata ed effettui i{ monitoraggio periodico sulla gestione attraverso un idoneo sistema informativo. I risultati complessivi della destione dell'ente iocale è delle aziende partecipate sono rilevati mediante bilancio consofidato, secondo la competenza economica. 

L’ente locale deve organizzare un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i fapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile, gestionale è organizzativa delle società, è contratti di servizio, la qualità del servizi, il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica, 

În ottemperanza alle disposizioni di legge il Comune di Fabriano ha approvate i Regolamento generale sul controlli interni dell'Ente, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 31 gennaio 2013, 

il regolamento prevede sej tipologie di controllo: 

contrallo strategico; 
controilo di gestighe; 
controlto di regolarità amministrativa e contabile; 
contralio degli equilibri finanziari; 
controllo degli organismi gestionali partecipati non quetati; 
controllo di qualità O
G
0
 

Per ogni forma di controllo sono individuati strumenti e metodologie per garantire la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, 

Cotmisie di Fabriano > Documento Lniee di Arogratamaziene 20192027 49
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ll controllo degli organismi gestionali partecipati non quotati riguarda la verifica dell'economicità, dell'efficacia e dell'efficienza. Sulla base délle risultanze del' rmonitoraggio, inoltre, vengono anallzzati ali scostamenti rispetto agli oblettivi, 

Destinatari delle disposizioni di cui sopra sono gli organismi facenti parte del Gruppo Amministrazione Pubblica {GAP) secondo la definizione di cui ai principia contabile applicato concernente fi bilancio consolidato di cui all'Atlegato n. 4/4 al D.lgs, n. 118/2011 e smi. 
Sono inctus! in tale gruppo: 

- Gli organismi strumentati (quall le istituzioni ex art. 114 del Digvo n. 267/2000) 
- dli enti strumentali, controllati e partecipati 
- Îe sodetà coritrallate e partecipate 

A tal fine con Deliberazione di Giunta Comunale n. 77 del 15/05/2018 è stato aggiornato l'alenco dei componenti del “Gruppo Amministrazione Pubblica” del Comune di Fabriano per l‘anno 2017, individuando { seguenti organismi partecipati: 

Società /ente | Gruppo Amminisìraziòhe Pubblica Ctomune | :di Fabriano 
Farmacom Fabriano stl isocietà controllata dal Comune di Fabriano 
Agricom srl Società controllata dal Comune di Fabriano 
‘Anconambiente Spa C ‘società jaèrfecipata a capitale interamente pubblicd i 
Multiservizi spa | socletà partecipata a capitale interamente pubblico 
AATO 2 Marche - ente strumentale partecipato 
ATA 2 Marche ' ente strumentale partecipato. 

Inoltre, al fine della predisposizione del bilancio consolidato del Comune. di Fabriano, con la stessa Deliberazione di Giunta Comunale n. 77 del 15/05/2018, sono stati individuati quali componenti del “Perimetro di Consolidamento” del Comune di Fabriano per l’anno 2017, i seguenti organismi partecipati: 

‘ Società/ente ‘Perimetro | di consoiîdainento 
Comune di Fabriano 

Farmacom Fabriano srl . Sacietà controllata dal Comune di Fabriano 
Agricorm sri società controflata dal Comune di Fabriano 
Anconambiente spa ' P sodetà partecipata a capitale interamente pubblico 
Multiservizi spa ‘Società partecipata a capitale interamente pubblico 
ATA 2 Marche ‘ente strumentale partecipato 

Successivamerite con Deliberazione di Consiglio Comunale n.127 del 01/10/2018 è stato approvato il bilancio 
consolidato per l'anno 2017. 

3.1,2.  Le altre forme di partecipazione 

l Comune di Fabriano come gia desumibile dal paragrafo precedente fa parte dell’ AA, TO AUTORITÀ DI 
AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE N. 2 insieme ai Comuni di Agugliano, Ancona, Arcevia, Barbara , 
Helvedere Ostrense, Camerino, Camerata Picena, Castelbellino, Caste!l Colonna, Castelleone di SUuasa, Casteplanio, Cerreto d'Esi, Chiaravalle, Corinaldo, Cupramonata, , Falconara Marittima, Genga , Jesi, vaiolati 
Cormune di Ribriano - Documento Linico di Proghranmrmazione 2019-2821 50
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Sspontini, Mergo, Monsano, Montecarotto, Montemarciano, Monterado, Monte Roberto, Monte San Vito, Morro 
d'Alba, Offagna, Ostra, Ostra Vetere, Poggio San Marcello, Polverigi, Ripe Rosora, San Marcello, San Paolo di 
Jesi , Santa Maria Nuova, Sassoferrato, Senigallia, Serra de' Conti, Serra San Quirico, Staffoto, Esanatoglia 
Matelica, Provincia di Ancona . 

A' _ AATO AUTORITÀ DI AMBITO TERRITORIALE OQTTFIMALE N. 2 sono attribuiti funzioni 
fondamernitali quali: 

Q le attività di analisi e-di ricognizione; 
U l’adozione ed aggiornamento periodico del Piano di Ambito, ove sono indicati gli obblighi del gestore 

in materia di investimenti, dei livelti di servizio e delle tariffe 
la definizione della convenzione di gestlone; 
la scelta della forma della gestione; 
l'affidamento del Servizio Idrico Integrato: 
il controllo della gestione; 

fa definizione della tariffa del SIL 

. 
i 

D
O
U
 

L'Autorità di Ambito Territoriale Ottimale (A.AT0.) costituiste uno dei risultati istituzionali della 
vosiddetta legge "Galli". Questa legge, la 1. 36 del 5 dgennalo 1994, ha introdatto rilevanti novità nel campo 
della tutela, della risorsa e della gestione dei servizi kdrici, tra î quall: 

il concetto di uso e salvaguardia delle acque pubbliche per le generazioni future; 
il concetto di risparmio e rinnovo della risorsa nel rispetto del patrimonio idrico e dell'ambiente; 
il concetto di utitizzo prioritario della risorsa acqua per il consumo Uumano; 
l'individuazione di una nuova organizzazione per ambiti ottimali -deî servizi idrici basata su criteri 
idrografici è amministrativi; 
la fissazione di oblettivi connessi alla efficienza ed economicità nei servizi, di equitibrio ecoriomico nei 
costi e ricavi. 

E
 
L
O
 

Per realizzare questi ubiettivi la legge ha stabilito la costituzione del Servizio Ierico integrato su base di 
ambito dei servizi di acquedotto, fognatura è depurazione, La legge ha anche previsto di attribulre alla 
Redione la responsabilità nella delimitazione e nella organizzazione degli ambitit e, soprattutto, delta 
creazione di questi nuovi suggetti, le Autorità di Ambito Territoriale Ottimale. 
Sulla scorta di tali indicazioni la Regione Marche, con la Jegge n, 18 del 22.06.1998 "Disciplina delle risorse 
idriche"  (e successive muodifiche con la legge n 15 del 23.02,2000) , ha provveduto  a: 

U suddividere il territorio regionale in 5 Ambiti Ottimali (Marche Nord -Pesaro e Urbino, Marche Centro 
- Ancona, Marche Centro - Macerata, Marche Sud_- Alto Piceno Maceratese, Marche Sud — Ascoli 
Pigeno}; 

U scegliere per ogni A,A.T.O, tfa forma giuridica; 

e competenze della Autorità di Ambito riguardano la programmazione, l’organizzazione e il controllo del 
servizio jdrico integrato, con esclusione di ogni compito di natura gestionale, 

Con la costituzione dell’Autorità dî Ambito, i Comuni consorziati hanno formalmente cessato l'esercizio diretto 
delle funzioni riqguardanti i servizi idrici come definiti alla lettera f} att. 4 della legge 36/94. Con l'emanazione 
della fegge n. 36 del 5,1,1994 "Disposizioni in materia di risorse idriche", sì è avviato un profondo processo 
di riorganizzazione.istituzionale e industriafe neill'assetto dei servizi di acquedotta, fognatura è depurazione, 

I tratti salienti dî questo processo sono riassumibili in alcuni passaggi fondamentali: 

U î Comuni trasferiscono l'esercizio della titolarità del servizio all'A.A.T.O. ; 
Cl VAA.TO, definisce il piano e la tarlifa del nuovo servizio e provvede all'affidamento della gestione 

del servizio icrico integrato; 
I FAATO. controlla che i! gestore realizzi l piano e verifica l'applicazione della tariffa. 

L'obiettivo di tale processo è stato quello di pervenire all'accorpamento delle riumerose gestioni esistenti alla 
cdata del 30.,06.2002 largamente frammentate e, contermnporaneamente, alla loro trasformazione in senso 
industriale e imprenditoriale della gestione, Tutto questo ha consentito all'A.AT.O, di affidare la gestione ad 

Comune di Fabriano + Docutmento Uinico di Programmaziene 2019-2021 5i
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un'impresa fil gestore unico) che per dimensioni, organizzazione e capacità imprenditorlale sia capace di 
finanziare e realizzare ìì piano degli investimenti necessario al miglioramento dei servizi idrici. 

Inoltre i] Comune di Fabriano fa parte dell’ATA RIFIUTI ATO2 ANCONA insieme ai Comuni di Agugliano, 
Ancona, Arcevia, Barbara , Belvedere Ostrense, Camerino, Camerata Picena, Casteibellino, Caste! Colorina, 
Castelleone di Suasa, Castelfidardo, Casteplanio, Cerreto d'Esì, Chiaravalle, Corinaldo, Cupramonata, 
Falconara  Marittima, Filottranò, Genga , Jesi, Maialati Spontini, Mergo, Monsano, Montecarotto, 
Montemarclano, Mornterado, Monte Roberto, Monte San Vito, Marro d’Alba, Numana, Offagna, Osima, Ostra, 
Ostra Vetere, Poggio San. Marcello, Polverigi, Ripe Resora, Sari Marcello, San Paolo di Jesi , Santa Maria 
Nuova, Sassoferrato, Senigallla, Serra de' Conti; Serra San Quirico, Staffolo, Stirolo . 

L'Assembies Territoriale d'Ambito - ATO2 Ancora è stata istituita ai sensi della L.R. Marche n, 24/2009 è 
s.m.i, recante “Disciplina regionale in-materia di gestione integrata dei rifiuti & bonifica dei siti inquinanti”, a 
seguito dell'approvazione e softoscrizione dal Comuni della Provincia di Ancona e dalla Provincia stessa dellà 
“Convenzione per l’esercizio unitario delle funzioni amininistrative irt materla di organizzazione deli servizi di 
gestione integrata del rifiuti urbani da parte dell’Assemblea Territoriale d'Ambito {ATA) dell'Ambito Territoriale 
Ottimale ATO 2 - Ancona”, 

La costituzione dell'ATA è intesa ad assicurare l’esercizio in forma integrata delle funzioni comunali in tema di 
gestiane dei rifijuti urbani e speciali assimilati agli urbani ed in particolare: 

t} l'unità di governo del servizio nall'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Ancona separando le 
funzioni di governo da quelle -di gestione -del servizio; 

U Îl superamento della frammentazione delle gestioni attraverso l'affidamento del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti a livello di Ambito Territoriale Ottimale: 
ia gestione del servizio di gestione integrata dei rifiuti nell’ambito dell’ ambito Territoriale Ottimale 
seconda criteri di efficienza, efficacia, etotomicità, trasparenza è sostenibilità ambientale: 
il miglioramento, la qualificazione e la razionalizzazione dei servizi secondo livell è standard di qualità 
omoegenei ed adeguati alle esigenze degli utenti; 
la garanzia della tutela degli utenti e della loro partecipazione alle scelte fondamentali di regolazione: 
la garanzia di condizioni è modalità di atcesso ai servizi eque, non discriminatorie e rispondenti alle 
esigenze delle diverse categorie di utenti; 
il raggiungimento di un regime tariffario del servizi uniforme e equilibrato ail’interno dell’ Ambito 
Territoriale Ottimaie; 
ì raggiungimento di un'efficace, afficiente ed economica gestione integrata dei rifiuti, arche attraverso la 
stipula di Intese, di Convenzioni e di Accordi con Ì soggetti pubblici e privati, individuati nei modi di 
legge. 

L
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3,2. Sinergia e fornme di programmazione negoziata 

La complessa realtà economica della società moderna spesso richiede uno sforzo comunie di intervento. 
Obieitivi come la sviluppo, if rilancio o la riqualificazione di una zona, la semplificazione nelle procedure delta 
burocrazia, reclamano spesso l’adozione di strumenti di ampio respiro. 

La promozione di attività produttive focali, messe in atio dal soggetti a ciò ‘interessati, deve però essere 
pianificata e coordinata.. Questo si realizza adottandò del procedimenti formali, come gli strumenti della 
programmazione riegoziata, che vincolano soggetti diversi - pubblici e privati - a raggiungere un accordo 
finatizzato alla creazione di ricchezza nel territorlo, A seconda degli ambiti interessati, finalità perseguita, 
soggetti ammessi e requisiti di accesso, si è n presenza di patti territoriafi, di contratti d'area o di contratti d 
programma, Tali strumenti implicano l'assunzione di decisioni istituzionali e l'impegno di risorse economiche 
a carico delle amministrazioni statali, regionali e locali. 

T comiune di Fabriano insieme ai comuni di Cerreto d'Esi, Sassoferrato e Serra San Quirico, fa parte dal 1 
gennalo 2015 dell' Unione Montana dell'Esino Frasassi istituita, ai sensi della L.R, 35/2013 e s.m.i. 

Comurte Di Fabiriano - Docurmento Linico di Amgranynazione 20192021 52
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fa misura def contrasto alla torruzione attraverso l'aggiornamento ed spprovazione del piario triennale di 
prevenzione della corruzione è prograrmima per la trasparenza. 

L'attività di aggiornamento del Piano terrà conto di tutte le attività già intraprese nel Comune in attuazione 
delle misure previste nei Piani di Prevenzione relativi alle annuatità precedenti adottati con î seguenti atti: 

“ dellberazione di Giunta Comunale n, 2î del 30.01.2018 di approvazione del Fiano Triennale della 
Prevenzione della Corruzione e della "Trasparenza - PTPCT 2018/2020; 

e  PTPCT 2017/2019 che è stato, dapprima, aggiornato per i triennio 2015/2017 con DGC n. 2 del 
23.01.2015 e, successivamente, per il triennio 2016-2018 con DGC n.22 del 09,02.2016 can 
l'individuazione di aree di rischio ulteriori rispetto a quelle obbligatorie, come da P.N.A. 2015 che le 
ha ridenonminate “generali” fgestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni; incarichi e riomina; affari legali e contenzioso). 

Nélia attività di aggiornamento del Piano 2019 - 2021 si terrà conto ovviamente del conteniti del nuovo PNA 
- aggiornamento per l'anno 2018 — attuaîlmente in fase di consultazione pubblica e anche di quanto sarà 

compietamente realizzato nel corso dell'anno 2018 in retazione alla prevenzione del.rischio corruzione con la 
adozione di specifici atti regolamentari del Cormune di Fabriano. 

Con riferimento a questo ultimo aspetto è in corso di approvazione il nuovo Regolamento comunale per la 
disciplina delle autorizzazioni di incarichi esterni a} personale dirigenziale e dipendente dell'Ente ed il 
Regolamento comunale che disciplina l'istituto dell'atcesso civico generalizzato con la istituzione del registro 
degli accessi. 

E' altresì in corso di approvazione la istituzione dell'Ufficio Procedimenti disciplinari in forma associata, 
realizzato mediante adesione al Servizio istituito dalla Unione di Comuni La Bassa Romagna; fale misura 
risulta di particolare importanza ‘al fine di eliminare situazioni di incompatibilità derivanti dalla attuale 
organizzazione ove lUpd è organo manocratico in capo al Segretario Generale che è altresi nominato RPC 
con decreto sindacale n, 97 deli 15/04/2018 . 

La attività di aggiornamento del PTPCT 2019 — 202i consisterà nalla mappatura del processi per la 
indiviciuazione del rischio corruttivo è nel recepimento delle modifiche normative sopravvenute nonché delle 
linee quida Anac contenute nej PNA. 

3.4.14,  Le normative in materia di legalità, trasparenza ed anticomuzione 
per gli organismi partecipati 

La legge n, 190 del 06,11.,2012, all'articolo 1, comma 34 è il decreto Iegislahvo fi 33 del 14.03,2013, così 
come modificati dal D, Lgvo n., 97 del 25.05, 2016 ; Impangono  alffe società partecipate ed In generale agli 
enti pubblici e agli. enti di diritto privato in controllo pubblico, il. rispetto degli obblighi di pubbiicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni. 

Pertanto le amministrazioni pubbliche che detengona partecipazioni o controllano società, fondazioni o altri 

enti di diritto privato hanno l'obbligo di vigliare sull’applicazione delle citate disposizioni da parte di questi 
aorganismi. 

In particoliare In seguito alle modifiche apportate dal D.igvo m. 97 del 25.05.2016 al D.lgs n 33 del 
14/03/20132: 

- è stato introdotto l'art, 2 bis “Ambito soggettivo di applicazione” 
- è stato introdotto f’art. 5 bis “obbfighi di pubblicazione concernenti incarichi confent& nelle societa' 

controfiate” 

- è stato modificato l’art. 22 “Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigliati, e agli 
enti di diritto privato in controllo pubblico, nonche' alle pantecipazioni in societa' di diritto privato 

- è stato modificato lart, 32 “Obblighi di pubblicazione concernenti | sérvizi erogati 

A prescindere guindi dalla forma giuridica e dall'assetto organizzativo, tra i soggetti tenuti al rispetto degli 

obblighi di trasparenza sono da ricomprendere non solo le società controllate, ma anche le fondazioni e le 
associazioni In controllo pubblico, nonché gli enti pubblici economici destinati àa svolgere la propria attività nel 

mercato o nell’erogazione di servizi pubblici, sia per quanto riguarda la loro organizzazione pubblicistica, sia 
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per quanto riguarda lo svolgimento della loto attività ogniqualvolta possa rientrare nella nozione di attività di 
pubblico interesse, 

In particolare l'art, 2 bis del D.igvo 33/2013 prevede che l'abbligo della trasparenza prevista per le pubbliche 
amministrazioni si applikca anche, in quanto compatibile: 

a) agli enti pubblici etonomici e agli ordini professionali; 
b) alle sodetà in controllo pubblico come definite dal decreto legislativo emarnato in attuazione 
dell'articolo 18 della fegge 7 agosto 2015, n, 124. Sono escluse le società quotate come definite dallo 
stesso decreto legislativo emanato in attuazione dell'articola 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124: 
c) alle associazioni, afle fondazioni e agli enti di diritto privato comurique denominati, anche privi di 
personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquegentomila euro; la cui attività sia finanziata in 
modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nefl'ultimo triennio da pubbliche 
amministrazioni e in cul la totalità dei titolari o dei componenti dell'otgano d'amministrazione a di 
indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni, 

La medesima disciplina prevista per le pa. si applica, in quanto compatibife, limitatamente ai dati e ai 
documenti inerenti all'attività di pubblico interesse disciplinata. dal diritto nazionale o dell'Unione europea, 
alle società in partecipazione pubblica come definite dai decreto tegisiativo 124/2015 alle associazioni, alle 
fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di personalita' giuridica, con bilancio superiore a 
tinguecentomila euro, dié eserdtano funzioni amministrative, attivita' di produzione di beni e servizi a favore 
delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici. 

Parimenti l'art. 22, c. 2 del d.igs. n, 33/2013 sulla trasparenza, modificato in seguito ‘al D.Lgvo n. 97 del 
25.05.2016 prevede che, per ciascuno degli enti e società di cui al c. 1, lett, da a) a ©) del medesimo 
articoto, le amministrazioni pubbtichino i dati relativi alla ragione sociale, alla misura delle eventuale 
partecipazione dell’amministrazione, dlla durata dell'impegno, all'orere complessivo a qualsiasi titalo 
gravante: per l’anno sul bilancio defl'amministrazione, al numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo, al trattamento economico complessivo a clascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio 
degli ultimi tre esercizi finanziari, agli incarichi di amministratore dell’ante e ai relativo trattamento 
Econdrico complessivo. 

L'Anac con delibera del 6/6/2014 ha disposto che gli ON e gii organismi con analoghe funzioni, 1 responsabiti 
della trasparenza so0no tenuti a segnalare le violazioni agli obblighi di pubblicazione all'autorità 
amministrativa competente e ad avviare # procedimento sanzionatorio, 

Le società e gli altri organiismi partecipati dalle pubbliche amministrazioni, oltre agli enti pubblici economici, 
devono dar corso tempestivamente agli obblighi in materia di anticorruzione, come indicato dall'Anac nella 
determinazione n. 8/2015, 1I presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione, con un comunicato pubblicato 
it 4 dicernbre, ha richiamato tutti i soggetti tenuti ad adottare gli atti organizzativi e | piani di prevenzione 
deîla comuzione. H comunicato definisce una vera e propria road map per le società e gli altri organisrmi 
partecipati, oltre che per gli ehti pubblici ecoriomici, con specificazione del complesso degli adempimenti che 
devono essere posti in essere, 

inoltre, l'Anac ricorda che le soclietà e qli entì destinatari delle linee guida debbono adeguare 
tempestivamente | propri siti web con i dati e le informazioni da pubblicare, tenuto conto che le disposizioni 
n materia di trasparenza previste dal Dligs 33/2013 si applicano a questi. soggetti già in virtà di quanto 
previsto dall'articolo 24-bis del DI 90/2014, 1l comunicato, tuttavia, non lascia spazio a dubbi sull'importanza 
della soddisfazione degli obblighi da parte degli organismi partecipati e degli enti pubblici economici anche 
per le arnministrazioni controllanti o di riferimento. 

L'Autorità precisa infatti come sia compito di queste ultime, in quanto viglianti, partecipanti e controflanti gli 
enti di diritto privato e gli enti pubblici economici, promuovere l'applicazione della normativa in materia di 
prevenzione della vorruzione e di trasparenza da parte degli enti stessi. 

Recentemente l’Anac con ia delibera n. 1134 dei 8/11/2017 bha emanato delle linee guida 

sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e di prevenzione che chiariscono quali sono { compiti degli enti 
controlianti è partecipanti nel confronti delle diverse tipologie di soggetti del sistema pubblico allargato. 
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Le norme sulla trasparenza obbiigano anzitutto le amministrazioni a pubblicare la iista dei soggetti coritrollati 
e partecipati, per fornire Il-quadro completo delle partecipazioni è anche per consentire la vigilanza all’Anac. 

L'articolo 22 del decreto legislativo 33/2017 impone alle Pa la pubblicazione di una serie di dati essenziali 
riferiti a tutti gli enti pubblici (comunaque finanziati o vigilati) per i quali abbiano poteri di nomina degli 
amministratori. (ad esempio le aziende pubbliche di servizi alla persona derlvanti dalla trasformazione delle ex 
Ipab), a tutte le socletà, controllate o. partecipate, è a tutti gli enti di diritto privato controllati o comunque 
costituiti e finanziati, per | quali sussistono poteri di nomina degli amministratori; la pubblicazione deve 
evidenziare quali organismi sono in controllo pubblico, per consentire all'Anac di Individuare ìimmediatamente 
i soggetti sottoponibili alle sue attività di verifica. 

Le Iinee-guida chiariscono ariche | compiti delle amministrazioni pubbliche. per dare Impuiso e vigilare, 
soprattuito sugli organismi contrallati, sulla Romina dél responsabile della prevenzione della cormuzione e 
della trasparenza e in relazione all'adozione delle misure anticorruzione. 

Le linee guida evidenziano anzitutto la necessità che le società che fhanno adottato ii modello organizzativo- 
gestionale in base aî Digs n. 231/2001 provvedano alla sua integrazione con misure Idonee a prevenire i 
féenomeni di corruzione e di lilegafità in coereriza con quanto previsto dalia legge n. 1390/2012 e dal piana 
fazionale articorruzione, al fine di evitare anche | reati cormessi èà danno della società stessa : dli erti 
devono quindi verificare se le società hanno adottato il modello 231 e lo hanno integrato con le misure 
anticorruzione 6, in taso di mancata adozione del modello, se hanno approvatao il piano anticorruzione. 

Le attività di Impulso e di vigllanza devono essere sviluppate con gli strumenti di-gontrollo: atti di indirizzo 
rivolti agli amministratori degli organismi partecipati, promozione di modifiche statutarie è organizzative, atti 
di indirizzo su specifici comportamenti organizzativi. L'Anac chiede che qgiueste attività siano previste e 
articolate, con speciiche misure, nell'ambito dei piani triennali anti-corruzione delle amministrazioni 
conrtrolfanti è partecipanti, 

Le attività di impulso e di vigilanza rispetto alle società in house competono alle amministrazioni che 
esercitano il controllo anafogo, quindi questo prefilo comporta anche la definizione di soluzioni ad hoc 
(attraverso norme statutarie o patti parasociali) 5e-è svolto in forma congiunta da più enti, 

Nei confronti degli organismi solo partecipati, o per | quali vi sia solo potere di nomina degli amministratori, 
l'Anac sollecità le Pa a stipulare protocotti di legalità che H iìmpegnino ad adoettare il modello 231 o adeguate 
misure dî prevenzione della corruzione, Rispetto a questi organismi è peraltro essenziale che siano delimitate 
te lora attività di pubblico interesse. 

Le società in controllo pubblico devono analizzare | propri settori di attività, per individuare quelli 
maggiormente a rischio, e sorio tenute a definire adeguate misure anticorruzione, da incardinrare nel modello 
231 {quando adottato). 

La deliberazione dell'Autorità nazionale ‘antigormuzione definisce chiaramente i percorso che le società 
controliate sono chiamate a segiuite-per dare attuazione alla normativa anticorruzione, soprattutto a fronte 
dell'esplicita indicazione applicativa contenuta nell'articolo 1, comma 2-bis della legge f. 190/2012 in 
particolare su alcuni aspetti: 

- Le misure. di prevenzione della corruzione: devonò essere cogrdinate con gli strument! di programmazione 
aziendali (come budget è programmi per obiettivi} e Aicondotte a un unico documento, che vale come piano 
anticerruzione: per le socletà the hanno adottato il modello 231, le misure devono essere ricondotte in una 
spedifica sezione, per essere chiaramente individuate sia ai fini. dell'applicazione e del monitoraggio, sia in 
relazione all'aggiornamento aimeno annuale, Le finge-guida Anac forniscono un quadro del settori 
maggiormente a rischio per le attività delle società a controllo. pubblico, richiamando il piano nazionale 
anticorruzione è | suoi aggiomamenti. 

- Îl settore appalti: per quanto riguarda gli appalti e gli acquisti, le società in controllo pubblico devono 
analizzare to stato di applicazione delle regole del Digs n, 50/2016, n particolare quando affidatarie in hotuse 
(data f'esplicita previstone n tal senso contenuta nell'articolo 16 del Digs n. 175/2016) è in ragione della loro 
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sicura configurazione come organismi di diritto pubblico. In qgiuesto ambito le misure di prevenzione della 
corruzione dovrebbero essere definite In relazione allé maggiori crificità, rilevabili nell'area dellé acquisizioni 
di valore inferlore alla soglia comunitaria (per le quali una misura rllevante potrebbe essere costituita dalla 
definizione di regole per l'applicazione del brincipio di rotazione) e nell'utilizzo di procedure negoziate 
(soprattutto in rapporto a beni è servizi infungibili, per i quali le misure possono essere formutate tenendo 
conto delle indicazioni recentemente elaborate dall'Anac cor le linee qguida n. 8), 

- l'areaà economico-finanziaria: le società possono impostare misure specifiche finalizzate. è prevenire 
comportamenti impropri nella gestione delle entrate (come nella riscossione di pagamenti di tariffe da parte 
degli utenti di un servizio pubblico) o, più in generale, a evitere situazioni critiche per le dinamiche generali: 
in tale prospettiva risulta essenziale la combinazione con il programma degli indicatori di crisi aziendale che 
deve essere adottato in basé all'articolo 6 del Digs n. 175/2016. Misure significative in merito a rapporti 
economico-finanziari possono essere elaborate dalla società anche nell’ottica di rendere trasparenti sia la 
propria situazione debitoria (faccordandolà ariche all'adempimento specifico-con l’evidenziazione del rapporto 
debiti-crediti con gli enti soci). sia quella patrimoniaie, per consentire alle amministrazioni controlianti ia 
verifica della solidità della società, 

- rapporti tra amministratori e società: accorre adottare misure per prevenire forzature nei rapporti tra 
amministratori pubblici e società che possano determinare illeciti o pressiòni indebite, Anche in ta] caso il 
collegamento con gli elementi definiti dai Digs n. 175/2016 diviene: importantissirmo, in quanto consente di 
ricondurre le retazioni tra il soggetto che. esercita ì poteri del socio (come il sindaco per il Comune) alla 
dinamiche societarie (confronto în assemblea o mediante formalizzazione di atti specifici), honché i rapporti 
generalì tra l'ente socio e la -socletà controllata a moduli predefiniti (come l'individuazione con provvedimento 
degli obiettivi annuali e pluriennali per ; costi di funzionamento). Le misure di prevenzione defla corruzione 
potrebbero pertanto essere tradotte in protocolli di relazione, madulati rispetto agli elementi configurati dal 
DIgs n. 175/2016. 

Pertanto il nostro Ente con nota prot. n. 22202 del 21.05,2018 ha trasmesso alle società partecipate le 
direttive nonchè gli chiettivi operativi. 

LAutorità Anac ha posto in consultazione pubblica aperta a tutti 1 cittadini il documento recante 
“Aggiornamento delle Linge guida per l’attuazione della normativa i materia di prevenzione della tcortuzione 
& trasparenza da partè delle società é degli enti di diritto privato controliati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni è degli enti pubblici économici” mediante pubblicazione dello schema di delibera sui proprio 
sito Istituzionale in data 27 marzo 2017, assegnando un termine di 30 giorni per l'invia dei contributi. Nel 
Corso della cansultazione sono pervenuti n. 43 contributi da parte di: amministrazioni pubbliche, enti 
pubblici, società pubbliche e private, associazioni, liberi professionisti, un'azienda speciale, un'organizzazione 
nioprofit, un componente di organismi di vigilanza i cui risultati possono essere consultati ai seguerte link : 

tto:/7/ W/v anticotrruzione. /portalrestrici/repesttory/coflaboration/Digital%; 20ASsSels/aNacdocs/Attività/à ttirdeterminazi 
QHi/20 1 /Re AIR LinseGuida 08.11.2017.par 

Inoitre l'Anac il 22 giugno 2018 ha espresso un proprio orlentamento (al sensi dell’art. 15, comma 2, del 
D.Lgs. n. 175/2016) avente ad oggetto: fa nozione di mercato regoiamentato contenuta nella definizione di 
“socletà quatate” di cui all'articolo 2 del D, Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 fin seguito “TUSP"}, 

3.à  Indirizzi generali su risorse ed impieghi 

Un quadro normativo stabite della finanza focale è 1l presupposto per effettuare tuna efficace pianificazione 
strategica ed una efficiente programmazione. 
L'incompiuto processo di federalismo municipale, la reiterata assenza di un ambito normativo dai contorni 
chiari e definiti, i ritardi nell'emanazione di provvedimenti che incidono sensibilmente sulla situazione 
finanziaria degli Enti Locali disegnano invece scenari che non consentono l’elaborazione di linee di indirizzo 
finanziario costanti e durevoli. 
Basti pensare alle maodifiche interventute nell'assetto tributario dei Comuni dove la più importante risorsa, 
FImposta Municipale Propria (IMU)] ha subito continue e radicali modificazioni legislative determinando 
sensibili variazioni delle previsioni di entrata in corso di esercizio e da ultimo il parziale ridisegno tramite 
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6.2  Obiettivi operativi degli organismi partecipati 

Nel DUP devono essere esplicitati dli indirizzi generali sul ruolo degli organismi facenti parte del Gruppo 
Amministrazione Pubblica (GAP). 

Nella sezione operativa devono essere indicati gli obiettivi assegnati alle società partecipate direttamente e 
facenti parte del GAP che l'Amministrazione Comunale intende realizzare, sia in termini di bilancio che in 
termini di efficacia, efficienza ed economicità, 

Di seguito vengono quindi evidenziati gli oblettivi gestionali. Tali ohiettivi vengono agganciati agli obiettivi 
strategici ed alle missioni e programimii di spesa per dare evidenza dello stretto legame che intercorre tra le 
attività e gli cbiettivi delle. partecipate e le politiche e gli obiettivi persegulti dall'ente, 

Limitatamente ai soggetti facenti parte del GAR e in particolare alle società partecipate direttamente 
dall'ente, vengono definiti gli indirizzi generali. 

1l “Modello di governance”, nasce dall'esigenza di realizzare un dinamico sistema di informazioni attraverso 
regale precise e per fornire indirizzi agli organmismi partecipati, tenuto conto della foro natura giuridica e 
competenza spedfica, In esso dovrannio essere defintiti j processi che consentono al Comune di fornire 
indirizzi alle partecipate, tenuto conto della natura giuridica è competenza specifica di Ognuna di ésse e 
supportare, attraverso adeguati strumenti di contrallo e di analisi, la definizione di strategie e oblettivi di 
efficienza al fine di creare economie di scala e razionalizzazione dei costi. 

Non verranno compresi nel Modello di governance. le società/enti nei quali il Comune detlene una 
percentuale di partecipazione non rilevante, lL’intensità del presidio di governance, che si caratterizza con 
diverse modalità di controllo, varia aà seconda delle diverse tipoiagie societarie individuate in base ai nuovi 
principi cortatbill. 

Farmacom Fabriano srl: | e L 
Ghiettivo Missione Programma | Obiettivo operativo 
strategico 
Gardnitire un 14. Sviluppo 4. Altri servizi | 1) Applicazione delle Legge n. 1$0 dei 06.11:2012, 
efficace GOCHOMICA pibblica all’articolo 1, comma 24 e il decreto legistativo n. 33 dei 
impiego utilità 14.03,2013, così come modificati dal D. Lgva n. 97 del 
della risorse e 25.05,2016: verifica rispetto normative previste nelle Hipnee 
trasparenza guida dell'Anac approvate con deliberazione n. 1134 del 
delle azioni 8/11/2017 . Corretta agplicazione delle disposizioni di cui al 

D.Ugs. n.175/2016 

Obiettivo Missione Programma | Ghiettivo operativo 
strategica i 
Garantire un 1i6, Agricoltura | 1. Svilunpo 1) Attuazione misure previste nel Piano di revisione annusie 
efficace nel settore dalle partecipazioni al 31.12.2017 approvato dal Consiglio 
impiego agricolo Comunale con atto n. 69 del 28,11,2018- 
delle risorse e 1) Applicazione della Legge n. 190 dei 06,11:2012, 
trasparenza all’artitolo 1, comma 34 e il decreto legisiativo n. 33 del 
delle azioni : 14,03.2013, così come modificati dal D. Lgvo n. 97 dei 

25.05.2016: verifica rispetto niormativa previste nelle linee 
guida dell'Anac approvate. con deliberazione n. 1134 dei 
8/11/2017. Corretta applicazione delle disposizioni di cui al 
D.Lgs. n:17/5/2016 
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|_Ancorambienté spa | . E 
Qbiettivo Missione Programma | Ghiettivo operativo strategico | | 
Garantire un 9, Sviluppo 3. rifiuti 1) Applicazione della legge n. 190 del 06.11.2012, efficace sostenibile e all'articalo 1, comima 34 e il decreto fegislativo n. 23 del impiego tutela del 14,03,2013, così come madificati dal D, Lavo m. 97 del delle risorse territorio e 25.05.2016: verifica rispetto normative previste nelle linee dell'ambiente guida dell'Anac approvate con deliberazione n. 1134 del 

8/11/2017 Corretta applicazione delle disposizioni di cui al 
D.Lgs, n.175/2016 

L 

LATA 2 Marche i i EA ; 
Obiettivo Missione Prograrina | Obiettivo operativo 
strategico 
Garantire un , Sviluppa 3. Fifiuti 1} Applicazione della Legge n, 190 def 06.11.2022, efficace sastenibile e all'articolo 1, comma 34 e il decreto legisiativo n, 39 del implego tutela del 14.03,2013, così come modificati dal D. Lgvo n. 97 del delle risorse territorio e 2905.2016: verifica rispetto normative previste nelle finee dell'ambiente guida dell'Anac approvate con deliberazione n, 1134 del 

8/11/2017 Corretta applicazione delle disposizioni di cui al 
D.Lgs, n.175/20146 

Gbiettivo Missione Programma | Obiettivo operativo 
strategico 

| 
Garantire un S, Sviluppo 4, Seivizio 1) Applicazione della Legge m 190 del 06.11,2012, efficace sasteriibife e idrico all’articolo 1, comma 34 è il decreto legisiativo n. 33 def impiego tutela del integrato 14.03,2013,. così come modificati dal D. Lgvo n. 97 del delle risorse ‘territorio e 25.05.2016; verifica rispetto normative previste rielle finee dall'ambiernte guida dell'Anac approvate con. dellberazione n. 1134 del | 

8/11/2017 Corretta applicazione delle dispasizioni di cul al 
D.Los. 11.175/2016 

AAYTO 2 Marche i E | e | 
Obiettivo Missione Programma | Ohisttivo operativo 
stratedico 
Garantire un 9, Sviluppo 4. Servizio 1) Applicazione della Legge n. 190 del 06.11.2012, efficace sostentbile e idrico all'articolo 1, comma 34 e il decreto fegislativo n. 23 del impiego tutéla dei integrato 14.03.2013, così come modificati: daf D. Lgvo n. 97 del delle risorse territorio e 25.05.2016: verifica rispetto normative previste nelle iinee dell'armbiente guida dell'Anac approvate con deliberazione n. 1134 del 

8/11/2017 Corretta applicazione delle disposizioni di cul al 
D, Los. n.175/2016 

Meccano spa soccons. pa CUT , 
Qhiettivo Missione Programma © Obiettivo operativo 
strategico 

: Garantire-tn 14. Sviluppo 3. Ricerca ed | 1) Attuazione misure previste nel Piano di revisione arinuale efficace Economica e innovazione delle partecipazioni a} 31,12 , 2017 approvato dal Consigiio irpplego competitività Comunale can atto 7, 69 del 28.11.2018 delle risorse 2} Applicazione della Legge n. 190 del 08,11.2012, 
all’articolo 1, comma 34 e il decreto legislativo n. 33 del 
14,03.2013, così come modificati dal D, Lgvo m. 97 dei 
293.05,2016: verifica nispetto normative previste nelle linee 
guida dell'Anac approvate con deliberazione n. 1134 def 
8/11/2017 Corretta applicazione delle disposizioni di cui ai 
D.Lgs, n.175/2016 
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|-Colli Esini San Vicito socconsari .: . 7 E Obiettivo ' ‘Missione Programma | Gbiettivo operativo strategico. 
Garantire un 14, Sviluppo 3. Ricerca ed | 1) Attuazione misure ‘previste nel Piano di revisiane annuale efficate Etongraico e innovazione delle partecipazioni al 31,12,2017 approvato dal Consiglio itripiago competitività Comiunale con àtto n. 62-del 28.11.2018. delle risorse 

2) Appliicazione della tegge n. 190 del 06,11,2012, all’articolo i, commaà 34 & il decreto legisiativo n. 33 del 14.03,2013, tos5ì come modificati dal D. Lgvo n. 97 dal 25,05.2016: verifica fispetto normative previste nella linse guida dell'Anac -approvate con deliberazione , 1134 del 8/11/2017, Corretta applicazione delle disposizioni di cui al i 
D. Lgs. n.175/2016 
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